
IN ITALIA 

Roma 
Da Caracas 
quadro 
di Raffaello 
• • • ROMA. È arrivato ieri se
ra all'aeroporto di Roma Fiu
micino con un volo da Cara
cas il quadro attribuito a Raf
faello (sembra un autoritratto) 
di cui i Italia si sta interessan
do per un eventuale acquisto. 
11 quadro è in Italia'per essere 
sottoposto ai controlli degli 
esperti del ministero Beni cul
turali destinati ad accertarne 
I autenticità. 

Il quadro rimarrà alla doga
na dell'aeroporto almeno fino 
a questa mattina. L'opera è 
stata portata in Italia dal suo 
proprietario, un miliardario 
venezuelano di cui non si co
nosce il nome, e dal prof. Ni
colò Nicosia che si tratterrà in 
dogana fino allo sdogana
mento del quadro. Per la sor
veglianza dell'opera d'arte è 
stato organizzato un turno 
particolare a cura dei funzio
nari del servizio di vigilanza 
della dogana. 

La soprintendente ai Beni 
artistici e storici di Roma, Eve
lina Borea, è già stata incari
cata di scegliere, d'intesa con 
la direzione generale del mini
stero, gli esperii fra gli storici 
dell'arte che esamineranno il 
.quadro. Gli esperti dovranno 
stabilire se il quadro è autenti
co e in caso positivo se è di 
Raffaello. 

Il prof. Nicolò Nicosia, di 
origine siciliana, è preside di 
ruolo presso l'istituto statale 
d'arte di Urbino e collabora 
con l'istituto tecnologico uni
versitario di Caracas Durante 
un soggiorno nella capitale 
venezuelana sarebbe venuto 
in contatto con il miliardàrio 
proprietario del dipinto giunto 
oggi in Italia. 

Terrorismo 
Sequestrate 
due valigie 
piene di armi 
• • COMO. Potevano essere 
destinate a un gruppo terrori
stico, secondo gli investigato
ri, due valigie piene di armi e 
munizioni scoperte dalla 
Guardia di finanza della com
pagnia di Ponte Chiasso su 

«una carrozza di seconda clas-
Jse del treno Amburgo-Milano. 
MI ritrovamento è avvenuto 
l'altra notte, durante i normali 

i n t ro i t i di frontiera svolti da
rgli uomini della Guardia gì fi-
, nanza con l'aiuto di cani «anti-
| droga». Le due valigie, di cui 
? nessuno reclamava la proprie-
< tà. erano sistemate nel baga-
i alialo di uno scompartimento, 
il loro contenuto è stato sco-

Eerto quando gli agenti le 
anno portate in caserma; 

c'erano un fucile mitragliatore 
americano «coli, modello 
ARI5, unamltragliella «Norin-
go China», di fabbricazione ci
nese, due fucili a pompa se
miautomatici di fabbricazione 
italiana, marca «Franchi», le 
valìgie contenevano inoltre 
due caricalori e più di cento 
scatole di proiettili adatti alle 
armi sequestrate. 

Oggi il governo vara la legge sulla droga 
Il nuovo testo annulla la distinzione 
fra sostanze leggere e pesanti e cancella 
la non punibilità del tossicodipendente 

Davanti al pretore 
per uno spinello 
Oggi al Consiglio dei ministri il nuovo disegno di leg
ge contro la droga. Frutto dell'accordo fra De e Psi, il 
nuovo testo cancella la modica quantità e la non 
punibilità per il tossicodipendente. Nessuna distinzio
ne fra droghe pesanti e leggere: si finisce davanti al 
pretore sia per uno spinello che per una dose dì 
eroina. Si prevede fino all'ergastolo per i boss della 
droga ma non si punisce chi investe il «narcodenaro». 

CINZIA ROMANO 

• i ROMA. In 84 pagine so
no raccolti i 113 articoli di 
«aggiornamento, modifiche 
ed integrazioni della legge 22 
dicembre 1975 numero 685». 
Voluminosa anche la relazio
ne che, in 14 pagine, spiega 
come sarà la nuova legge con
tro la droga. Si facilita la lettu
ra fornendo anche un indice 
per ritrovare i vari articoli. 
Manca solo, purtroppo, il rac
conto delle lunghe e compli
cate riunioni fra De e Psi, alla 
ricerca di un testo che accon
tentasse Craxi. Il segretario 
socialista, intervenendo dagli 
Usa, era stato chiaro: «Drogar
si è illecito e quindi anche il 
tossicodipendente deve esse
re punito». E il vicepresidente 
del Consìglio De Michelis, alla 
riunione di fine ottobre, aveva 
stoppato il testo preparato da 
Rosa Russo Jervolìno, mini* 
stro degli Affari sociali, in col

laborazione con Vassalli (Giu
stizia), Gava (Interni) e Donai 
Cattin (Sanità). Un. mese di di
chiarazioni ed interviste, trop
po spesso seguite da smentite, 
da parte dei dirigenti socialisti 
alta ricerca della giusta pena 
per il tossicodipendente. Non 
sono mancate polemiche 
aspre tra De e Psi e anche al
l'interno dei due partiti le po
sizioni non sono unanimi. Alla 
Jervolìno e a Vassalli, nonché 
ai tecnici dei rispettivi ministe
ri, l'ingrato compito di stilare 
il nuovo testo che oggi verrà 
discusso ed approvalo. 

Craxi stavolta sarà soddi
sfatto. La pericolosa soluzio
ne pasticciata è pronta. L'arti
colo 80 della legge ora in vi
gore. che prevede la non pu
nibilità per chi detiene modi
che quantità di sostanze stu
pefacenti per uso personale, è 
abrogato. L'articolo 5 sanci

sce il principio della illiceità 
dell'uso personale. Chi viene 
trovato in possesso di una do
se giornalieia, finisce davanti 
al pretore ed è punito, per un 
periodo da 2 a 6 mesi, con la 
sospensione della patente e 
del passaporto e non dovrà al
lontanarsi dal comune di resi
denza. Se c'è Raggravante del
la «recidiva specifica, si appli
ca anche la sanzione dell'ob
bligo di presentarsi almeno 
una volta al giorno, nelle ore 
fissate, presso la polizia o il 
comando dei carabienieri». 
Per motivi di cura e di recupe
ro il tossicodipendente avrà il 
permesso di lasciare il comu
ne di residenza. Identiche le 
sanzioni anche per chi consu
ma droghe leggere, cambiano 
solo i massimi, che sono ri
dotti a tre mesi di sospensione 
per patente e passaporto. 

Nella stessa aula in pretura 
finirà chi fuma uno spinello e 
chi si buca. Anche chi fa uso 
occasionale di droga andrà 
davanti al pretore. IT giudice, 
se pensa che il reato non verrà 
più commesso, potrà optare 
per il perdono giudiziario. Se 
Invece il reato si ripete valgo
no le pene sopra citate. Il pro
cedimento è sospeso se si ac
cetta un programma di cura; 
la pena è estinta se il program
ma viene portato a termine 
con successo. Per Luciano 
Violante, vìcecapogruppo dei 

deputati comunisti, si tratta di 
«un'illusione repressiva*. «Si 
ipotizza un iter giudiziario far
raginoso, che nei fatti non sa
rà praticabile - spiega Violan
te -. Nessuno poi può seria
mente pensare che sanzioni di 
questo tipo siano un deterren
te per chi è tossicodipenden
te. Con i vari gradi dì giudizio, 
si andrà avanti mìnimo per 
dieci anni, sarà un affare solo 
per gli studi legali. E il proce
dimento penale metterà in 
moto un pericoloso meccani
smo di solidarietà che respon
sabilizzerà sempre meno il 
tossicodipendente: la famiglia 
dovrà trovare i soldi per l'av
vocato, e il giovane si sentirà 
una vittima da difendere, piut
tosto che un malato da re
sponsabilizzare. Assurdo poi 
mettere sullo stesso piano 
droghe pesanti e quelle legge
re*. 

«(I meccanismo previsto dal 

Siovemo avrà come unico el
etto quello di scaricare sui 

giudici una mole impressio
nante di processi e anche po
lizia e carabinieri saranno di
stolti dalla lotta contro la cri
minalità -commenta Luciano 
Violante-. E poi il governo 
non può, da una parte fissare 
l'ergastolo per i boss dell'eroi
na e dall'altra non prevedere 
neppure una norma che puni
sca, duramente, chi investe i 
soldi della droga in attività 

Rosa Russo Jervolìno 

commerciali e finanziane*. Si 
apre così il capitolo della lotta 
al traffico. Il governo propone 
un inasprimento di pene per 
trafficanti e spacciatori, senza 
però prevedere, come invece 
fa la proposta comunista, uno 
specifico reato per l'associa
zione di traffico, l'estensione 
ai trafficanti della legge La 
Torre-Rognoni, e il reato di in
vestimento di soldi provenien
te dalla vendita di droga. II di
segno di legge del governo 
prevede il controllo della ven
dita e delle utilizzazioni delle 
sostanze che vengono impie
gate per la raffinazione degli 
stupefacenti. Norme anche 
per aumentare l'efficienza 
delle capacità di investigazio
ne. Per acquisire prove gli 
agenti potranno ritardare ar
resti, fermi, perquisizioni e se
questri; acquistare droga; per
quisire e sequestrare imbarca
zioni anche fuori dalle acque 
territoriali; il servizio centrale 
antidroga avrà agenti all'este
ro. 

Ricco ed articolato il capi
tolo prevenzione, cura e recu
pero, su cui ha molto lavorato 
il ministro Rosa Russo Jervolì
no. Per l'informazione un ruo
lo importante viene assegnato 
alla scuola. Saranno proprio 
gli studenti a decidere le ini
ziative più utili per l'educazio
ne alla salute e la prevenzione 

Giuliano Vassalli 

delle tossicodipendenze, da 
realizzare nella scuola. Corsi 
di formazione per i professori 
ed anche per ufficiali medici e 
gli allievi delle scuole infer
mieri per tutelare i giovani mi
litari. In ogni Usi dovrà entrare 
in funzione un centro di acco
glienza e di assistenza per i 
tossicodipendenti. Per enti ed 
associazioni che gestiscono 
strutture per la cura e il reinse
rimento è obbligatoria l'iscri
zione in appositi albi regionali 
e provinciali. Per Luciano Vio
lante è questa «la parte della 
legge meglio riuscita. Si af
fronta positivamente il proble
ma dell'informazione, della 
prevenzione e della cura. Cre
diamo però che accanto al 
servizio per le tossicodipen
denze sia necessario prevede
re centri dì aiuto e di orienta
mento per le famiglie. Siamo 
anzi convinti che tutte le auto
rità che si imbattono nel pro
blema devono informare i fa
miliari del tossicodipendente. 
Hanno un ruolo fondamenta-
le, non per aiutare il giovane a 
trovare i soldi per drogarsi, 
ma per spingerlo, nel modo 
migliore, ad uscire dal tunnel 
della droga-. 

Il testo del governo preve
de infine, per i lavoratori tossi
codipendenti, la conservazio
ne del posto per tutto il perio
do del trattamento riabilitati
vo, per un tempo non superio
re ai tre anni, 

«Le norme antimafia ai trafficanti» 
Le Regioni al governo: 
no alla coercizione 
per i tossicodipendenti 
Affidiamo alle comunità 
i giovani in prigione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SERGIO VENTURA 

I H BOLOGNA. La risposta 
delle Regioni al disegno puni
tivo del governo non si è fatta 
attendere. Anzi, e giunta in 
antìcipo. Ed è una replica 
chiara; no a provvedimenti 
che accentuino il giro dì vite 
su chi già soffre una condizio
ne di dipendenza drammatica 
dalla droga. Praticamente è la 

rivolta verso chi «si illude di 
mettere In crisi il mercato col
pendo il tossicodipendente». 
Assessori d'ogni colore (co
munisti, socialisti, democri
stiani) ai servizi sociali dell'E
milia-Romagna, Lombardia, 
Liguria, Veneto e provincia 
autonoma di Bolzano, dì Pie
monte, Valle d'Aosta, Mar

che, Toscana, Umbria, Puglia, 
Campania, Basilicata, al termi
ne di un vertice svoltosi a Bo
logna hanno elaborato un lun
go documento che è stato ìn-
viatoal presidente del Consi*-
glio e ai ministri "dell'Interno, 
della Sanità, di Grazia e Giusti
zia e agli Affari sociali. Tra cri
tiche e proposte avanzate due 
si impongono su tutte: l'appli
cazione della legge antimafia 
anche ai trafficanti di droga; 
l'esclusione del ricorso al car
cere per i consumatori. Ricor
dando che ìi consumo di stu
pefacenti, già oggi considera
to illecito, va sempre combat
tuto sul piano etico-sociale, 
gli amminisiratori manifesta
no la loro «perplessità su prov
vedimenti che accentuino la 
punibilità dei tossicodipen
denti non spacciatori, dissen

tendo da soluzioni apparente
mente forti quali la punizione, 
il carcere, la coazione, che in 
realtà rappresentano propo
ste di scarsa efficacia, in ogni 
caso di ies»,_ «Il problema 
della tossicodipendenza oggi 
non è risolvibile attraverso la 
coercizione», scrivono le Re
gioni e suggeriscono, per mi
gliaia di giovani, molti dei qua
li sono in prigione, la dimis
sione con affidamento su ba
se volontaria al servizio socia* 
le del territorio o alle comuni
tà terapeutiche. Per quésto sì 
sollecita un ulteriore interven
to legislativo con predisposi
zione di una rete di strutture 
intermedie. Data la comples
sità del problema le Regioni 
(tuttora divise sul tema della 
cosiddetta mòdica quantità) 

chiedono al governo un in
contro in tempi rapidi con 
operatori, partiti, magistrati, 
forze dell'ordine, 
r Gli amministratori insistono 

poi sulla necessità dì estende
re ai trafficanti di drogale nor
me previste dalla legislazione 
antimafia. «Solo così - dicono 
- sarà possibile effettuare in
dagini patrimoniali e confisca
re quei beni mobili e immobili 
la cui utilizzazione dovrà ser
vire a potenziare le attività di 
lotta al traffico, e di recupero 
dei tossicodipendenti». Da
vanti ad una emergenza conti
nua testimoniata dalle dram
matiche cifre relative ai morti, 
ai contagiati dall'Aids, ai ra
gazzi costretti a marcire in cel
la per reati compiuti al fine di 
procurarsi ,la dose, ai duecen

tomila schiavi dell'eroina, il 
contnbuto delle Regioni nfug-
ge da ogni tentazione sem-
plificatona. Proprio il contra
rio dell'orientamento gover
nativo che punta, lui le le sue 
carte sul giro di vite, che suo
na come un esorcismo, da far 
gravare ancora una volta sui 
più deboli. Dalle autonomie 
locali invece viene uno stimo
lo a rafforzare ed estendere i 
centri di accoglienza, a qua
lificare gli interventi terapeuti
ci sia nelle strutture pubbliche 
che in quelle pnvate, ad asse
gnare più poteri e più finanzia
menti ai Comuni. Una batta
glia che sì gioca anche in altre 
trincee. Non ultima - fanno 
sapere ancora da Bologna -
quella per invertire la logica 
dei tagli alle spese sociali e 
sanitarie 

Il maggiore Di Rosa, protagonista del blitz antidroga 

«A New York contro Cosa nostra» 
Parla lo 007 italiano dell'Iron Tower 
Lavoro coperto. Lavoro oscuro, faticoso, mesi e 
mesi di postazioni, pedinamenti, pazienti e noio
si controlli telefonici. Dal febbraio '87 al 1* di
cembre '88, giorno del clamorso blitz antidroga 
in Usa e in Italia 15 uomini della Guardia di finan
za di Firenze hanno indagato a tempo pieno sulla 
pista che l'Fbi aveva indicato. Scattava così la 
parte italiana dell'Iron Tower. 

MARIA ROSA CALDERONI 

• s ) ROMA II maggiore della 
Guardia di finanza Andrea Di 
Rosa è uno di questi 15 uomi
ni. Ha 37 anni, è sposalo, ha 
un figlio, da sei anni è addetto 
al nucleo antidroga. Co-prota
gonista dell'operazione, col
laboratore stretto dell'Fbi, 
coordinatore delle Indagini in 
Italia, il maggiore Di Rosa è 
stato anche un testimone ocu
lare del blitz. Lui infatti era lì, 
alla centrale operativa federa
le di New York, quando il mo
mento dello scatto finale è ar
rivato. Era là, quando il can
tante napoletano Zappulla ha 
dovuto interrompere le note 
di «0 sole mio» al Calè Giardi
no e i poliziotti dal giubbotto 
di plastica con la temibile 
scritta gialla, irrompevano pi
stola in pugno, mettendo a se
gno la maxiretata di trafficanti 
italo-americani 

L'aria tranquilla, sottili baffi, 
giacca spinata grigia su cami
cia rosa, incontriamo il mag
giore Di Rosa appena rientra

to dagli Usa, dopo la conclu
sione della .Torre di Ferro.. Il 
suo aereo ha avuto un ritardo 
di tre ore, perchè era stata se
gnalata, e puntualmente sco
perta, una partita di eroina a 
bordo, racconta non molto 
divertito 

Allora lei e uno del famosi 
007 del blitz? 

«No, no. Niente valigette al
la Bond, niente avventure ro
cambolesche, nessuna spia 
bionda, e niente infiltrati, 
niente acquisti di droga a sco
po provocatorio. La nastra 
normativa ci impedisce que
ste tecniche, forse la nuova 
legge sugli stupefacenti taglie
rà via questi limiti, ma per 
ora... Anche in America, gli 
agenti italiani sono stati utiliz
zati diciamo all'interno, come 
ausiliari dell'Fbi. Ad esempio 
per decodificare le telefonate 
in .broccolmo». Per tutti gli in
terventi e l'intera operazione, 
sono stati utilizzati esclusiva

mente agenti americani. Anzi, 
italo-amencam, ragazzi quasi 
tutti di origine italiana, figli di 
emigrati di due o tre genera
zioni, con nomi italiani, che 
parlavano un italiano storpia
to, ma comprensibilissimo.. 

Quando avete cominciato 
a lavorare au questa pilla? 

Nel febbraio dell'87, su infor
mazioni fornite dal Fbi di New 
York, puntando direttamente 
su Firenze. L'informazione 
Usa parlava Infatti di Firenze 
come base di un grosso traffi
co che prevedeva lo scambio 
di una ingente partita di cocai
na proveniente dagli Usa con 
una di eroina prelevata in Ita
lia Ma le indagini si sono poi 
allargate alla Campania, a Na
poli, in Calabna, in Liguna e 
ovviamente in Sicilia, incro
ciandosi con organizzazioni 
cnminali di altro segno, come 
il commercio di auto rubate, 
in direzione del Nord Europa. 
Ad un certo punto poi le no
stre indagini si sono incontra
te con quelle che stava con
ducendo la Criminalpol e così 
entrambe sono confluite nella 
stessa operazione, appunto 
quella partita dagli Usa. E pro
seguendo fino alla conclusio
ne con continui collegamenti 
e scambi di inrormazioni, nu-
nioni, incontri, confronti di 
dati. 

Al momento del blitz, lei 
era in America? 

Sì, alla stretta finale eravamo 
presentì sia il dottor France
sco Gratteri per la Criminalpol 
che io per la Guardia di finan
za, in veste di ufficiali di coor
dinamento con l'Italia, dove, 
in simultanea con l'America, 
dovevano scattare gli inter
venti operativi. Comunque, ol
tre i noti arresti eseguiti sia in 
Italia che negli Usa, abbiamo 
acquisito una mole di docu
mentazioni, da cui probabil
mente scaturiranno altn svi
luppi. 

Quali sono, secondo lei, 1 
fattori principali del suc
cesso del Fbl In questa 
operazione? 

Anzitutto proprio quello di cui 
hanno cosi ampiamente par
lato i giornali, vale a dire la 
possibilità die gli agenti fede
rali hanno di penetrare diret
tamente ne| mondo dei traffi
canti e di muoversi a proprio 
agio come agenti coperti: poi 
la totale libertà e autonomia 
di movimenti e quindi la lar
ghezza dei mezzi, tecnici e fi-
nanzian, a disposizione. Ma il 
fatto determinante nella Iron 
Tower è collegato ai consi
stenti sequestri dj cocaina 
messi a segno qualche tempo 
fa negli Usa. ciò che ha per
messo di ncucire certi [ili. tra 
essi anche quelli che portava
no all'Italia. 

Che personaggi facevano 
da Intermediari tra l'Italia 

egli Usar 
Sicuramente personaggi legati 
ai Gambino. Non certo sem
plici corrieri, piuttosto pro
cacciatori d'affari, pezzi gros
si, boss insomma, non gregari. 
E dotati di molti mezzi, perso
ne che anche negli Stati Uniti 
avevano una propria attività 
commerciale, industriale... In 
Italia, alcuni erano pura ma
novalanza, altri invece an
ch'essi con una attività dicia
mo legale, magari collegata 
con i soci americani. 

Per tornare all'America, 
quanti poliziotti hanno 
partecipato all'lron To
wer? 

Se parliamo della fase conclu
siva, almeno 200 agenti, PIO di 
20 i poliziotti intervenuti al Ca
lè Giardino, quando hanno 
circondato il locale, in un pa
rapiglia facilmente immagina
bile. C'è stato un fuggifuggi 
generale, donne che gridava
no, chi si è liberato dì una pi
stola, chi di un rotolo di ban
conote, ma non è stato spara
to un solo colpo, né lì, né nel 
corso dell'intera operazione. 
A parte il caso del Calè Giardi
no, tutti gli altri arresti (non 
solo a New York, ma a Los 
Angeles, S. Francisco, a Buffa
lo dove peraltro nevicava), 
sono stati operati in casa, ai 
mattino presto, esattamente 
come in Italia. 

Quale 11 costo di una ope-

ììn agente geti rbi storia un iraiiitamc arrestalo a new York 
durante l'operazione «Iron Tower» 

razione come l 'Imi To
wer? 

Direi incalcolabile, non solo 
per gli uomini e i mezzi messi 
in campo, ma anche per i 
quantitativi di droga che sono 
stati acquistati a scopo di infil
trazione. 

C'è' un'altra Iron Tower In 
vista? 

Chissà. Intanto abbiamo dato 
un duro colpo 

Ma quanto vale? 

Difficile "quantificare", però 
è sicuramente un duro colpo, 
perchè in pratica è stata 
scompaginata l'organizzazio
ne criminale in alcuni gangli 
vitali, in certi uomini-chiave E 
noi sappiamo per esperienza 
che dopo questi colpi, la mac
china dei criminali per un po' 
è in panne, rallenta... Poi si 
riorganizza, purtroppo. 

Ustica: 
istituita 
la commissione 
d'inchiesta 
La Gazzetta ufficiale ha pubblicato il decreto con il quale il 
presidente del Consiglio ha istituito una commissione d'in
chiesta sull'incidente aereo di Ustica. La commissione, 
presieduta dal magistrato Carlo Maria Pratis, entro tre mesi 
dovrà riferire direttamente al presidente del Consiglio le 
conclusioni della sua indagine. La commissione deve atti
vare una indagine che, senza interferire sull'istruttoria giu
diziaria in corso, sia specificamente diretta ad esaminare, 
coordinare e valutare tutti gli elementi, raccolti dal mini
stro della Difesa e da altre amministrazioni pubbliche, alla 
luce di un completo quadro dei dati già a disposizione e 
ulteriormente acquisiti in campo intemazionale. 

Una cinquantina di perso
ne, responsabili di aziende 
che operano in vari settori, 
comprese alcune strutture 
sanitarie pubbliche, di Ge
nova e della provincia, so
no state denunciate dai ca
rabinieri per violazione del
le norme sulla tutela del

l'ambiente. Nel corso dell'operazione, finalizzata a verifi
care il rispetto delle norme vigenti nel settore dell'elimina
zione delle scorie di lavorazione, dello scarico delle acque 
reflue ed, in generale, di ogni residuo inquinante, sono 
stati effettuati circa 280 controlli da Sestri Levante a est del 
capoluogo ligure, ad Arenzano, nel ponente della provin
cia genovese. 

Bisognerebbe introdurre 
l'educazione ambientale 
nelle scuole secondarie su
periori, cosi come è già in
serita nei programmi delle 
elementan e delle medie e 
dovrebbe diventare parte 
integrante dei programmi 
scolastici. Lo ha detto Lu

ciana Pecchioli, presidente del Cidi, Centro di iniziativa 
democratica degli insegnanti, che ha organizzato un con
vegno internazionale a Roma - iniziato ieri sì chiuderà oggi 
allìiotel Villa Albani. Al meeting sono intervenuti rappre
sentanti della Cee, dei ministeri dell'Istruzione, dell'Am
biente e dei Beni culturali. 

Genova, 
50 denunce 
per violazioni 
ecologiche 

Educazione 
ambientale 
nelle scuole 

Puglia: 
quale nido 
per Paolo 
e Francesca? 

La parola è alle operatrici 
dei nidi e al genitori dei 
bambini di età inferiore al 
tre anni. Durante due gior
nate, domani e domenica, 
potranno discutere della si
tuazione disastrosa del ser
vizio in Puglia. L'Iniziativa, 
del Pei pugliese, si svolgerà 

a Taranto, nel salone dell'amministrazione provinciale, e 
segue un lavoro dì denuncia e di riflessione conclusosi con 
untettera aperta sottoscritta da 50mìla cittadini. Al conve
gno interverranno tra gli altri i deputati Bianca Geli) e 
Adriana Ceci, Giuseppe Cotturri del Crs. Mario Santostasi, 
segretario del Pei pugliese. Introdurrà ì lavori Nadia Mi-

Previsioni 1989 
A golfìe vele 
Bush e De Mita 

Niente guerre, ampi con
sensi per Bush che porterà 
in ascesa il dollaro, ancora 
doppio Incarico a De Mita e 
scudetto al Napoli. Sono 
queste alcune delle previ
sioni per il 1989 formulate 
l'altra sera presso la scuola 

•"•""•«"*"•••^•^•^^^m di astrologia e scienze man
tiene a Roma, in occasione della presentazione dei corsi 
del prossimo anno, incentrati su tarocco, chiromanzia e 
radiestesia, Le previsioni zodiacali vedono i nati dei gemel
li i più fortunati per il 1989. Molto favonti anche I nati in 
bilancia e acquario; in miglioramento quelli dì sagittaria, 
pesci e vergine; neutrali il leone, toro e scorpione; con 
qualche dilemma esistenziale 1 nati nel primi dieci gradi di 
ariete, cancro, bilancia e capricorno. 

Michelangelo Aìello, di 55 
anni, Imputato nel tronco
ne italiano del processo al
la «pizza connection», è 
morto ieri per un tumore. 
Aiello fu sindaco democri
stiano di Bagherla cinque 
anni fa; si dimise poco pri-

™ 1 ^ ^ ^ ™ , ^ ™ ^ ^ " " " — ma dì essere arrestato con 
l'accusa di associazione mafiosa e traffico di stupelacenu. 
Una sua azienda, la -Ida. (Industria derivati agrumari), 
della quale era pure socio Michele Greco >il papa», era 
ritenuta dagli inquirenti un canale di riciclaggio del narco
dollari. Successivamente, l'ex sindaco era stato accusato 
di legami con esponenti della «pizza connection» e di 
avere compiuto numerose operazioni finanziane per con
to di Cosa nostra. 

Mafia: 
morto 
Michelangelo 
Aiello 

GIUSEPPE VITTORI 

Torino 
«Ti licenzio 
e vado io 
dal pretore» 
• s s TORINO. Un imprendito
re ha licenziato un proprio di
pendente, non ritenuto ido
neo per svolgere le mansioni 
per cui era stato assunto. Poi 
si è rivolto al magistrato affin
ché stabilisse la correttezza 
del suo operato. La singolare 
vicenda - che sembra rove
sciare le consuetudini nelle 
cause di lavoro - ha per prota
gonista Giorgio Codebo, tito
lare di una ditta di carpenteria 
metallica a Trotarello, nel To-
riense. Dopo aver allontanato 
dalla fabbrica l'operario Anto
nio Quaranta, di Carmagnola, 
ha presentato ricorso al preto
re di Moncalieri, Filippo Rus
so, in relazione al proprio 
provvedimento. 

«Siamo partiti per primi - ha 
spiegato il legale dell'azienda, 
Mauro Nebiolo - perché nel 
caso in cui avesse avuto ragio
ne il lavoratore ci saremmo 
trovati nella condizione di do
vergli pagare soltanto i mesi di 
retribuzione necessari per la 
causa, circa sei mesi. Se il ri
corso, invece, lo avesse pre
sentato il dipendente ì tempi 
di istruzione del procedimen
to sarebbero stati più lunghi, 
sarebbero trascorsi dai quin
dici ai venti mesi. E noi avrem
mo corso il rischio di dover 
pagare una quarantina di mi
lioni tra retribuzioni arretrate, 
interessi e contributi, nel caso 
l'operario avesse vinto*. Il 
pretore, comunque, ha dato 
ragione all'imprenditóre con
fermando il licenziamento. 

Diffamazione 
Libertini 
querela 
Giorgio Bocca 
•nj ROMA. Lucio Libertini, 
responsabile della commis
sione trasporti della Direzione 
del Pei, ha annunciato di aver 
querelato per diffamazione, 
concedendo ampia facoltà di 
prova, il giornalista Giorgio 
Bocca e -la Repubblica» per 
un articolo pubblicato ieri dal 
titolo: "Tutu i partiti sul carro 
Fs e la riforma naufrago». 

Il senatore Libertini ha di
chiarato: «Nell'articolo dì 
Bocca ho rilevato seri ele
menti di diffamazione nei miei 
confronti, nel contesto dì ac
cuse assurde rivolle al partito 
comunista. Ho incaricato 
quindi l'avvocato Zuppo dì 
sporgere immediatamente 
querela con la più ampia fa-
colta dì prova contro Giorgio 
Bocca e "Repubblica" per la 
grave diffamazione che nel-
rarticolo colpisce la mia per
sona, anche per le funzioni di-
ngenti che svolgo nel Pei. In
tendo per questo chiedere un 
cospicuo risarcimento finan
ziano, che devolverò intera
mente all'opera di assistenza 
dei ferrovieri. 

«Tutto l'articolo è tessuto di 
profonde deformazioni della 
venta: nessuno ha il diritto dì 
diffamare le persone oneste e 
di spargere gratuitamente fan
go su tutti. Con questi mezzi 
Bocca cerca solo di cambiare 
le carte in tavola poiché sia
mo proprio noi comunisti a 
porre sotto accusa un sistema 
di potere la lottizzazione l'in
treccio perverso tra pubblico 
e privato; slamo noi comunisti 
a batterci per il risanamento e 
il rilancio delle Ferrovie». 

l'Unità 
Venerdì 
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